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Montato 
Nel reattore 
solo pioggia 
dice f End 
wm L'allagamento della cen
trale nucleare In e istruzione a 
Montalto? I quattro metri 
d'acqua nel cono del reatto
re? Per l'Enel sarebbero effetti 
non gravi dell'ondata di mal
tempo abbattutasi nei giorni 
scorsi sull'Alto Lazio: •CU In-
convenllentl verificatisi - pre
cisa una nota ufficiale - si limi
tano a degli allagamenti di ac
que meteoriche e non di ac-
3uà di mare, nelle parti basse 

egli edifici principali dove 
tono In corso I montaggi elet
tromeccanici». Acque meteo
riche, cioè piovane. E certo 
•ingoiare che In una regione 
In cui le precipitazioni annuali 
medie degli ultimi cinque anni 
tono di poco superiori al cin
que centimetri (dati Islat) il 
maltempo si accanisca con
centrando nel reattore oltre 
quattro metri di pioggia. La 
spiegazione dell'Enel, Insom
ma, non fuga le preoccupa-
«Ioni suscitale dalla denuncia 
effettuata nel consiglio comu
nale di Montano, secondo cui 
gli allagamenti della centrale 
sarebbero dovuti ed Infiltra
zioni provenienti dalle •came
re' per la presa a mare delle 
acque di raffreddamento. 

Anche se le Idrovore hanno 
ormai vuotalo II reattore, le 
annose polemiche sulla sicu
rezza della centrale In costru
zione tono quindi destinate 
ad infiammarsi ancora. Oggi, 
olle IO, gli esperti esterni no
minati dal Comune effettue
ranno un sopralluogo per ve
rificare quanto è accaduto du
rante Il nubifragio. Cinque ore 
prima, alle 5, avrà Intanto ini
zia un «blocco pacifico e non 
violento» del cantiere, orga
nizzalo dal centri per l'am
biente della Federazione gio
vanile comunista. 

La Fgcl torna a chiedere «la 
chiusura Immediata della cen
trale', e la tensione col sinda
cali torna alla. Cgll, Cisl e UH 
territoriali hanno Infatti invia
lo una lettera al presidente del 
Consiglio centrale sul presun
to «grave stalo di precarietà 
nel cantieri della centrale», 
dovuto al vari blocchi organiz
zali. 

Alto Lazio 
Richiesto 
lo stato 
di calamità 
• • Migliala d i miliardi d i 
danni, Intere reti di strade ru
rali distrutte, centinaia di etta
ri di campagna ancora coperti 
di acqua e di fango, migliaia di 
capi di bestiame morti. A 
quattro giorni dal disastroso 
nubifragio che venerdì scorso 
ha colpito l'alto Lazio, la situa
zione non si è ancora norma
lizzata, e l'Inventario del dan
ni - un vero e proprio bolletti
no di guerra - e ancora parzia
le ed incompleto. La provin
cia che appare più danneggia
ta è senza dubbio quella di Vi
terbo, dove Ieri mattina si è 
tenuta nella sede della Provin
cia una riunione dei vari Co
muni per fare II punto sulla si
tuazione. Il consiglio provin
ciale, riunito pure In mattina
ta, ha chiesto il riconoscimen
to dello slato di ca lamit i natu
rale. Secondo calcoli resi noti 
ieri, saranno necessarie alcu
ne centinaia di miliardi solo 
per ripristinare I servizi idrici, 
la viabilità ed alcune opere 
pubbliche Indispensabili. A 

auesto occorre aggiungere i 
anni riportali da privati, in 

particolare lungo il litorale, 
dove sono andati distrutti sta
bilimenti balneari e commer
ciali. I comuni più colpiti sa
rebbero Tarquinia e Montalto 
di Castro (sessanta miliardi di 
danni solo In quest'ultimo 
centro) . Qui , settanta famiglie 
rimaste senza casa sono state 
alloggiate In una scuola me
dia. A Montalto Marina, trenta 
famiglie di pescatori hanno 
perso tutte le attrezzature per 
la pesca. L'acqua non è anco
ra potabile e le fogne, specie 
nella zona marina, sono Inser
vibili. Ieri pomeriggio sul po
sto sono arrivati due plotoni 
di soldati del Genio militare 
che, con Idrovore e ruspe, 
vuoteranno le case ancora al
lagate e libereranno le strade 
dallo strato di fango, dieci 
centimetri, che ancora le rico
pre. Anche la Provincia di Ro
ma ha chiesto lo stato di cala
mita per I comuni (Civitavec
chia, S. Marinella, Bracciano, 
Anguillara, ecc. ) colpiti dai 
nubifragio. Per discutere del 
da farsi si riunisce questa mat
tina la giunta regionale. 

Un giovane militare 

Tentò di violentare 
una minorenne 
«Ne ero innamorato» 
M I È un soldato di leva il 
giovane che la sera del 25 ot
tóbre ha tentato di violentare 
N.L., una giovane di 17 anni di 
Bracciano. SI chiama Vincen
zo Moceo, ha 19 anni, ed è di 
Cerlgnola, In provincia di Fog
gia. A Bracciano si trovava so
lo per un breve periodo, pres
to la caserma «Montelinalea, 
poiché è In servizio presso II 
13* battaglione «Valbella» di 
Avellino, 

Ieri è slato riconosciuto dal
la giovane e dopo un interro
gatorio ha confessato. I cara
binieri di Bracciano lo hanno 
immediatamente arrestato. 

Il tentativo di violenza è av
venuto verso le 19 del 25 olto-
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bre. N.L. stava tornando a ca
sa, attraversando una parte 
del paese poco Illuminata. A 
un certo punto gli si è parato 
davanti 11 giovane soldato, che 
ha cercato di aggredirla. La 
giovane ha cominciato ad ur
lare, é arrivata della gente e 
Vincenzo Moceo é fuggito. La 
ragazza se l'è cavata con una 
gran paura e qualche contu
sione, ed ha tornito un detta
gliato identikit agli inquirenti, 
grazie al quale sono arrivati fi
no al militare. Vincenzo Mo
ceo ha prima negato, poi è 
crollato dopo quattro ore di 
Interrogatorio. Si è giustificato 
dicendo di essersi Innamoralo 
di N.L. e di volerla sposare. 

Gaio Lucilio 
Termina oggi 
l'esame-bis 
di maturità 
• z a Terminano oggi gli esa
mi di maturila «bis» per gli stu
denti del liceo classico «Gaio 
Lucilio» che, respinti a luglio 
scorso, avevano presentato ri
corso contro la bocciatura. 
Sono 24 ragazzi, tra cui due 
privatisti, che hanno iniziato 
lo scorso giovedì gli esami da
vanti alla nuova commissione 
e che, tra qualche giorno, sa
pranno finalmente il sospirato 
verdello. 

Nella saletta del teatro «RI-
goio», al pnmo piano del li
ceo, l'atmosfera è quella di 
ogni esame. Orecchie lese al
le domande della commissio
ne, suspence per l'Interroga-
ziQJae. «Sono molto emozio
n a » - commenta Maurizio 
Semeraro, bocciato nono
stante avesse l'ammissione 
con la media della sufficienza 
abbondante, con tanto di 7 in 
latino - . Speriamo di laree-
la.,.». Il preside del liceo, Raf
faele Lauretta, si trincera inve
ce dietro un anonimo «no 
comment», come aveva latto 
anche a luglio, quando gli stu
denti contestavano la com
missione. Ad Interrogare sono 
5 professori. 

La città 
senza musica 

Crescono gli appassionati 
di concerti 
ma nella capitale 
non ci sono gli spazi 
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La sala del Teatro dell'Opera vista dal palcoscenico 

Mozart alla borsa nera 
Voglia di musica: per quella classica c'è una passio
ne che si moltiplica. 400.000 gli spettatori ai concer
ti sinfonici e da camera nella passata stagione. Oltre 
4 miliardi gli incassi. Ma Roma è (erma da più di 
vent'anni: pochissimi gli spazi, che non riescono a 
soddisfare le richieste degli amatori; sull'Auditorium 
ancora chiacchiere. L'Uniti ha fatto un viaggio nel
l'universo delle sinfonie. Oggi la prima puntata. 

G R A Z I A L E O N A R D I 

•za Passano da un botteghi
no all'altro In lunghe file, a tut
te le ore. Per la «voglia dei 
concerti» Iniziano all'alba, 
molto tempo prima che si 
apra la stagione, appena an
nunciali I cartelloni. Tentano 
di accaparrarsi gli abbona
menti, perché I biglietti In ven
dita sono cosi pochi che è ri
dicolo sperare. Ma provano di 
lutto e dappertutto. E l'eserci
to degli appassionati della 
musica classica. Conta nuovi 
adepti ogni anno, a migliala. 
Già segnati, destinati a attese 
faticose e a rimanere a bocca 
asciutta, a tornarsene a casa, 
accontentandosi di un buon 
stereo e altrettanti Ip. A Roma 
concerti e opera hanno fatto 
breccia nel cuore della gente. 
Dietro Mozart, Bach, Beetho
ven, Haendel, Pergolesi è lie
vitato un consumismo colto, 
di anno in anno. Ora è quasi il 
boom, mentre le poche strut
ture dove andare spicciolano 
e si fanno più decrepite. DI 
nuove neanche a parlarne. 
Dell'Auditorium, una polemi
ca lunga vent'anni, neanche 
l'ombra. L'assessore Pala l'a
veva dato per certo la scorsa 
primavera. Poi sette mesi di 
silenzio. A riportarlo a galla 
c'è voluto il Vicariato: da 

Suando la curia romana ha 
eclso di cacciare la musica 

dalle chiese, la polemica è ri
presa. C'è chi propone - e so
no I comunisti - un Audito
rium all'Eur e subito una sala 
concerti all'Adriano, dieci mi
liardi per riadattarlo e 24 mesi 
di lavori. C'è chi come l'asses
sore Pala Insegue un concor
so appalto: Nicola Slgnorello, 
il sindaco, fantastica un con
corso internazionale di idee. 
Roma nel frattempo è alla 
bancarotta. E l'unica città do
tata di due enti lirici: Il teatro 
dell'Opera e Santa Cecilia. 
Una situazione irripetibile per
chè è anche l'unica capitale 
europea priva di un centro per 
la musica classica. Non c'è un 
luogo dove ascoltarla decen
temente. Mentre a centinaia 
di migliaia la cercano e la in
seguono. Quasi 400.000 bi
glietti venduti nella passata 
stagione per più di 1600 mani
festazioni. Lanno preceden
te, nel 1985, la spesa del pub
blico ha sfiorato i 3 miliardi e 
800 milioni, 364.000 i biglietti 
acquistati per assistere a 1259 

esecuzioni sparpagliate tra 
pochi spazi grandi e una quin
dicina di piccoli, chiese esclu
se. Ogni romano, sempre nel
lo stesso anno, ha speso 9.800 
lire in media a biglietto. Ma 
per andare dove? 

Nell'ultima stagione, come 
da trentanni in qua, la palle 
del leone l'ha fatta ancora 
l'.Accademia nazionale dì 
Santa Cecilia», approdata nel 
1958 e dopo un lungo peregri
nare, prima all'Adriano poi 
all'Argentina, all'Auditorium 
Pio XTI, In via della Concilia
zione. Qui soddisfa II 90% (cir
ca 225.000) dei romani che 
sono riusciti a strappare una 
serata di musica classica. 
Trenta concerti in cartellone. 
Nonostante le repliche, non 
c'è posto per tutti gli amanti 
della sinfonica. Stanno meglio 
i fan della musica da camera: 
aumentate le esecuzioni a se
dici per loro c'è spazio al bot
teghino. 

Da sette anni il secondo po
sto l'ha guadagnato il Teatro 
Olimpico, a piazza Gentile da 
Fabriano. L'hanno acquistato I 
soci dell'aAccademla filarmo
nica romana», con grandi 
sforzi economici, sottraendo
lo alle mire di Imprenditori in 
fila che ne avrebbero fatto un 
garage di megaparcheggio o 
un supermarket. Alla fine di 
una stagione ha allietato le 
orecchie e lo spirito di quasi 
70.000 spettatori. Un bello 
stacco dalla capofila Santa 
Cecilia. 

Quarantanni di manifesta
zioni è la storia 
dell'.lstituzione universitaria 
dei concerti». Dal febbraio 
1945, prima stagione all'Aula 
Magna dell'ateneo romano, 
ne ha organizzati 1443, distri
buendo tessere gratuite a do
centi, studenti e personale 
della Sapienza. Ogni anno 
vanno ad ascoltarli in 50.000. 
E dal 1970 popolano anche i 
sabati di musica da camera 
all'Auditorium del San Leone 
Magno, gestito dalla stessa as
sociazione. 

Poco distante per affluenza 
dì pubblico è («Auditorium 
Rai» al Foro Italico. Trentami
la i*1 richieste per trenta con
certi organizzati: ma la struttu
ra ne assorbe solo 20.000. 
Tutto qui. E chi si è illuso di 
dare sfogo alla propria passio
ne presto capisce che diventa 

una disperazione. Sature le 
grandi sale rimangono una 
manciata di spazi, piccoli e 
pochi. E inizia il piagnisteo. 
Roma non è più nel dopo
guerra - dicono tutti - quando 
le sale erano vuote, quando si 
andava ad ascoltare musica 
per passare il tempo, donne e 
anziani per lo più. Oggi accor
rono In tanti: anche gli uomini 
e molti giovani. Un pubblico 
esigente, preparato, attento. 
Che fischia nelle esecuzioni 
mediocri, o si alza e se ne va 
lasciando sola l'orchestra. 
•Segno di un bisogno cultura
le sbalorditivo», dice Luciano 
Berio, segretario generale di 
Santa Cecilia. «Di contro -
continua - c'è un meccani
smo perverso che ne blocca 
la soddisfazione». La fine non 

si vede: né della carenza di 
spazi, né della «voglia di con
certi». Anche I più piccoli ven
gono allevali al suono delle 
dolci note. Aumentano le rap
presentazioni nelle scuole. 
Palestre e aule magne gremite 
di studenti seduti a terra, in 
mezzo un pianoforte. L'Istitu
zione universitaria dei concer
ti è una miniera di proposte da 
anni. Al Tufeilo come al Trion
fale porta i gruppi di ottoni, i 
recital di chitarra, gli ensem-
be. Il clima è diverso, vivace, 
•I ragazzi provano a esibirsi e 
scopriamo nuovi talenti», dice 
Lina Fortuna, fondatrice del
l'Istituzione. E si fregia di alcu
ni primati: Maurizio Pollini ha 
suonato per loro a 16 anni, 
Salvatore Accardo, nel '59, a 

17 anni. 
La chiusa è una sinfonia do

lente. Manca l'Auditorium. 
Nelle sate in affitto, nelle pla
tee l'acustica è un disastro: 
troppo secca quella di Santa 
Cecilia, rimbomba quella del
le chiese, e dappertutto si può 
ascoltare solo dalle prime file. 
Eppure ci si accomoda, si ri
piega, tra sedie scricchiolanti 
e strette. Finisce il coro che 
propone: intanto che si aspet
ta, invecchiando con un po' di 
musica, perché non ristruttu
rare i cinema in disarmo, al 
centro come in periferia. In 
cinque-dieci anni i punti musi
cali potrebbero spuntare co
me funghì. La parola rimbalza 
al Campidoglio: per quanto 
tempo ancora Roma nmarrà 
una città contro la musica? 

Cinque sale per amatori 
Ecco gli spazi della musica 

classica a Roma: 
Auditorio Pio XI I . Proprie

tà del Vaticano è In affitto da 
trent'annl all'Accademia dì 
Santa Cecilia. Ristrutturato per 
le norme di sicurezza ha dimi
nuito I posti: 2020 poltroncine 
in una platea fiancheggiata da 
due file di sedie. Amplialo il 
palcoscenico, l'orchestra e il 
coro si esibiscono su uno stes
so piano. Concerti da camera 
una volta a settimana, il vener
dì, Musica sinfonica sabato, 
domenica e lunedì. In lutto 46 
esecuzioni a stagione, 

Teatro Olimpico. Seimila 
metri quadrati, 1700 posti. Il 
palcoscenico è tradizionale: 
platea e balconata. I soci sono 
1200,5001 biglietti in vendita. 

Aula M a n u Università U 
Sapienza. Grazie ad una con
venzione di quarantanni fa è 
gestita dall'Istituzione univer
sitaria concerti. 1200 posti, 
prezzi particolari agli studenti: 
60.000 lire per 43 manifesta
zioni. Quest'anno un «concer
to maratona» nel nome di 
Schubert, quattro ore di musi
ca con due intervalli. 

Auditorium Rai Fora Itali
co. Sorto sullo spazio del vec
chio conservatorio, in età 
mussoliniana, conta 750 po
sti. E l'unica struttura nata per 
la musica e mantenuta tale. Vi 
suona l'orchestra della Rai, 
ma la sala si affitta ad altre 
associazioni. In cartellone 
quest'anno il 24* festival del 
pianoforte, organizzato da 
«Nuova consonanza». 

S u Leone Magno. Inaugu
rato nel 1970. Fu un ex allievo 
del collegio, diventato inge
gnere, a suggerire un audito-

Femio il Cine-Tv 

Niente lezioni 
dopo la chiusura 
della centrale 

• • Anche se il poco spazio 
a disposizione non ci ha per
messo di dar voce a tutte le 
denunce, il telefono del Tarn-
Tarn in questi giorni ha conti
nuato a squillare Irenetico. 

Istituto Cine Tv «Rosselli-
ni». Dopo la chiusura della se
de centrale di via della Vasca 
Navale, l'odissea dei ragazzi 
del Cine Tv è diventata sem
pre più aspra. Il 14 ottobre 
scorso la scuola era stata di
chiarata inagibìle dai tecnici 
della Provincia, i portoni sono 
stali sbarrati e I ragazzi sono 
stati «appoggiati» nelle due 
succursali di via di Vigna Mu
rata e di via Ostiense, che già 
ospitavano anche due altri 
Istituti, rispettivamente il «Pea
no» ed II «Severi». Da quella 
data però gli studenti del Cine 
Tv si rifiutano di lare lezione, 
•cosa per altro Impossibile -
protestano - perché mancano 
aule e laboratori». Ma nel 
dramma dell'emergenza 
scuola è scattata anche la 
«guerra» tra studenti. Quelli 

del «Severi», infatti, rivogliono 
le aule ed ogni mattina c'è la 
polizia davanti alla scuola per 
evitare disordini. «La situazio
ne è Insostenibile - denuncia
no gli studenti del Cine Tv -: 
sta morendo l'unica scuola 
pubblica in questo settore». 

Istituto tecnico 'Severi» 
( v i i Ostiense). In relazione 
alla situazione determinatasi 
dopo l'assegnazione di 6 aule 
e 4 locali al Cine Tv, genitori e 
ragazzi dei «Severi» hanno de
ciso di proseguire ad oltranza 
l'occupazione dell'edificio, 
iniziata la settimana scorsa. La 
prolesta è scattata quando, 
nel locali riservati al Cine Tv, è 
stato realizzato un bar Inter
no. «Queste soluzioni - hanno 
protestato gli studenti del "Se
veri" - non servono a nessu
no». 

Istituto professionale fem
minile .Virginia Woolt. (via 
Cul l lna) . Da sabato scorso 
gli studenti sono In sciopero. 
Nella sede centrale di via Casi-
lina, per mancanza di aule, gli 

oltre 1200 ragazzi sono co
stretti a defatiganti doppi tur
ni. Questa mattina andranno a 
protestare in campidoglio e 
domani ì genitori protesteran
no per questa situazione sotto 
la sede della VI circoscrizio
ne. 

Istituto magistrale «Orfa
ni». Non è piacevole veder 
scorrazzare lìberamente per 
bagni, aule e corridoi grossi 
topi. Per questo gli studenti 
deH'«Oriani» sono in sciopero. 
Gli è stato vietato l'uso di ba
gni per la presenza di ratti e 
loro protestano, raccogliendo 
firme «per la risoluzione di un 
problema che - dicono - non 
è solo nostro». 

Istituto tecnico commer
ciale •Salvemini». Gli studen
ti hanno protestato ieri matti
na davanti alla Provincia per 
la mancanza di aule, palestra, 
banchi e sedie. Ricevuti dal
l'assessore, non hanno avuto 
risposte soddisfacenti. Conti
nueranno la protesta anche 
nel prossimi giorni. 

Musicisti del Beriiner Streichquartett 

rium al posto dell'aula magna. 
Detto fatto: 800 posti e pal
chetti, 650 soci, musica da ca
mera il sabalo pomeriggio. 

Seguono le sale da 150-200 
posti. Ecco l'elenco: 

- Sala Borromini, alla Chie
sa Nuova, di proprietà del Co
mune. 

- Sala Baldini, a piazza 
Campiel l i . È proprietà di pri
vati. Capienza 200 posti. 

- Oratorio del Gonfalone. 
Gestito dal Coro Polifonico 
romano. Proprietà di privati, 
conta 2 5 0 posti numerati. 

- Sala Casella. Gestita dal
l'Accademia filarmonica ro
mana, è soprattutto una scuo
la di musica. Capienza 300 
posti. 

- Sala della Cancelleria. 

Proprietà del Vaticano, la ge
stisce l'amministrazione patri
moni della sede apostolica. 
300 posti. 

- Sala dì Palazzo Taverna. 
In via Montegiordano può 
ospitare 180 persone. 

- Chiesa dell'Ara Coeli. È 
l'unica basìlica che rientra 
nella gestione de) comune. 

- Sala di via dei Gregi. Ina
gìbile per un restauro al tetto 
che dura da anni. 

- Sala del Conservatorio di 
S. Cecilia. Chiusa, anch'essa 
da tempo in restauro. 

Infine i teatri che offrono i 
propri spazi se liberi da altre 
manifestazioni. Tra questi il 
teatro Ghione e La Cometa 
che hanno una lunga tradizio
ne d i soli concerti. 

Zingari: ancora polemiche 
Nessun comune vuole 
concedere aree ai nomadi 
per le loro giostre 
A n c o r a p o l e m i c h e sui n o m a d i . Ieri c 'è stato u n i n 
cont ro in Provincia tra l'assessore Fregosi e d u n a 
delegazione di Sinto, i «nomadi-giostrai». Per g e n 
naio è p ronto u n corso per tessitori e m e c c a n i c i , 
f inanziato d a C e e e Provincia, per gli zingari present i 
a R o m a . In tanto , d o p o la protesta d i d o m e n i c a s e r a 
sulla via N o m e n t a n a , l'assessore Bernardo c o n f e r m a : 
«Vicino alla Centra le del Latte ii c a m p o sosta». 

S T E F A N O D I M I C H E L E ~ 

• m Festa in un paese della 
provincia o in una piazza della 
periferia romana. In un ango
lo, di solito il più oscuro e di
stante, una piccola giostra. 
Uno spettacolo consueto. 
Molto spesso i proprietari di 
queste giostre sono •Sinti», 
una popolazione nomade che 
da sempre svolge questa atti
vità. «Ma in questi ultimi tem
pi, anche se è doloroso am
metterlo, è cresciuta l'ostilità 
delle popolazioni locali verso 
questi lavoratori»; a lanciare 
l'allarme è Giorgio Fregosi, 
assessore provinciale ai Servi
zi sociali, comunista. Gli epi
sodi di intolleranza di gruppi 
di persone, l'indifferenza di 
tanti enti locali, preoccupa la 
giunta di sinistra di palazzo 
Valentini. «Occorre affrontare 
una battaglia culturale, anche 
impopolare, per difendere il 
loro diritto al lavoro», sostiene 
ancora Fregosi. Due le iniziati
ve più immediate: la Provincia 
parteciperà con un suo contri
buto al finanziamento Cee di 
due miliardi per dei corsi di 
qualificazione al lavoro dei 
nomadi; inoltre, sarà spedita 
una lettera a tutti i Comuni in
tomo Roma perché mettano a 
disposizione dei «Sinti» aree 
per poter impiantare le loro 
attività. «La nostra situazione 
è diventata più difficile, non ci 
danno più la possibilità di la
vorare»: Felice Tanone è un 
nomade «Sinti», che con la 
sua giostra gira l'Italia per tut
to l'anno, «Quando andiamo 
in un Comune o non rispon
dono alle nostre richieste 0 ci 
mandano fuori dal paese, lon
tano dal centro abitato», rac
conta. «Così siamo costretti 
ad impiantarci abusivamente. 

In «Volvo» 
contro 
la banca 
• > Erano proprio determi
nati ad entrare nella banca. 
Così, per sbarazzarsi della pe
sante vetrata estema blindata, 
due banditi, armati e masche
rati, l'hanno sfondata lancian
dosi contro in una «Volvo». 
Poi sono scesi e hanno fatto 
razzia di tutto quello che ha 
trovato nella cassaforte. Sono 
fuggiti a bordo di una «Lancia 
Delta» che li attendeva fuori, 
con il motore acceso e con un 
terzo complice al volante. 
L'auto è stata ritrovata più tar
di dalla polizia nella stessa zo
na. Un'altra rapina con una 
tecnica analoga era stata latta 
una settimana fa all'esattoria 
comunale di Aprìlia. 

Poi arriva il vigile e ci la la 
multa», aggiunge un'altra no
made, Aurora Cantarini. 

I corsi organizzati con i fon
di Cee inizieranno a gennai*, 
gestiti dall'Enalp e dell'Opcn 
Nomadi. Il contributo per d i 
li frequenterà sarà di 450mla 
lire: la Provincia a questa son-
ma aggiungerà altre lOOmla 
lire. «Con un obbligo precio: 
quello della frequenza», ag
giunge l'assessore Fregosi I 
corsi saranno per tessitei, 
calderai e meccanici. «Un Mi-
tativo per aiutarli ad inserisi, 
preservando la loro cultur* e 
la loro particolarità», sostine 
Franca Grlsanti, dell'Opra 
Nomadi. Sono circa 400 Ma
ntiglie di «Sinti» giostrai tra
senti tra Roma e provini*. 
Già un anno e mezzo (a as
sessorato al Servizi solali 
provinciali spedi una lette* al 
117 comuni intorno R«na 
chiedendo di accoglier! e 
mettere a loro disposane 
un'area dove farle lavoire. 
•Masolo 3 piccolissimi Certu
ni hanno risposto - annette 
amaramente Fregosi - . O r a 
vogliamo riprovarci». Uni let
tera analoga verrà Inviati an
che al Campidoglio e ali 2 0 
circoscrizioni. 

Intanto, dopo la prole» di 
ieri di un gruppo di genteulla 
via Nomentana, dopo la ioti-
zia che li vicino sorge, un 
campo sosta per circa 70 no
madi, è arrivata la replici del
l'assessore Corrado Smer
do: «I cittadini dovrannclare 
un sacrificio perché II lam
peggio sulla via Nomentna è 
l'unico disponibile - haietto 
- . M a i nomadi devono «pere 
che non saranno tollerai furti 
o risse». I cittadini dellaiona, 
intanto, minacciano alte for
me di protesta. 

Rapina 

Assaltato 
bar interno 
al Gemell 
• m Si sono presentai in tre, 
pistola alla mano e wlto co
perto, e sì sono fati conse
gnare I venti milioni custoditi 
nella cassaforte. 

Stavolta nel mirini dei ban
diti è finito il bar eie si trova 
all'interno del Polielnléo .Ge
melli». Alle 7.30 di ieri mattina 
i tre rapinatori, di eà compre
sa tra i trenta e ì trentacìnque 
anni, si sono prestntati all'in
terno del bar appena aperto e 
dal direttore si som fatti con
segnare ì venti milioni che 
erano depositati ri cassaforte. 
Poi lo hanno ìnmobillzzato 
con delle corde e del nastro 
adesivo, insieme ai tre dipen
denti del bar, e sono fuggiti. 

Tiburtina bloccata dai bambini 
Corteo di alunni e genitori 
sulla consolare 
«Vogliamo la nuova scuola 
a Case Rosse e più soldi 
per sistemare la "Nuzzo"» 

S T E F A N O P O L A C C H I 

frontare seriamente questi 
problemi, lo scorso giovedì 
alunni e genitori erano stati in 
Campidoglio, dove Giubilo 
aveva promesso loro di stan
ziare un centinaio dì milioni 
per i lavori alla .Nuzzo». 

Ma queste promesse non 
bastano. .La scuola è la cosa 
che... più ce n'è, meglio è» 
hanno cantato i bambini nel 
corteo dì ieri. Ma a Settecami-
ni e a Case Rosse quello che 
serve è di stretta necessità, e 
non certo un «lusso» in più. 

na*. «Settecento bambini 
fuori la scuola» era scrìtto sul
lo striscione. -Di chi è la col
pa?» ha chiesto la voce dal 
megafono. «Dì Giubilo» ha ri
sposto un coro di decine e de
cine di bambini. Erano gli 
alunni di Settecamini e Case 
Rosse, che ieri hanno blocca
to per oltre un'ora il traffico 
sulla Tiburtina, all'altezza del
la zona industriale. «Da una 
settimana i nostri bambini non 
vanno a scuoia» - hanno de
nunciato i genitori - . «È ora 
che ii Comune pensi alla scuo
la che cade a pezzi e a costrui
re la nuova materna a Case 
Rosse». Il corteo, vivace e co
lorato, ha raggiunto la sede 
della V circoscrizione, chie
dendo più scuole ed inveendo 
contro l'assessore ai lavori 

pubblici Pietro Giubilo. 
Ieri pomenggio genitori e 

alunni sono tornati a protesta
re sotto il Campidoglio. Le ri
chieste sono quelle di sempre, 
che da anni portano avanti gli 
abitanti di Settecamini e Case 
Rosse. Vogliono che final
mente si stanzino i soldi per 
ristrutturare la scuola elemen
tare e materna «Nuzzo», che 
risale al 1926, che sia finanzia
ta la costruzione dì una scuola 
a Case Rosse e che si costrui
sca una nuova scuola media, 
attualmente arrangiata nella 
sede, insufficiente, dì una vec
chia elementare. 

Nell'incontro con i manife
stanti, ieri mattina, il presiden
te della circoscrizione. Ange
lo Zola, ha ribadito l'impegno 
per spingere il Comune ad at-
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